
DEROGHE AL COMPUTO DELLE ASSENZE 
Deroghe obbligo di frequenza anno scolastico 2025/2026 (DPR 122/2009) 

 
Per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre 
quarti dell’orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi 
eccezionali, motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite, per assenze documentate e 
continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 
classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati. Il mancato conseguimento 
del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione 
dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’Esame di maturità. 
Il Collegio docenti del 3 settembre 2025 (delibera n.7) approva all’unanimità la deroga all’obbligo di 
frequenza (DPR 122/2009), nel caso di superamento delle ore di assenza ai fini della validità 
dell’anno scolastico, per i seguenti motivi: 
 

1. Assenze giustificate per gravi patologie; 
2. Assenze giustificate per ricoveri ospedalieri prolungati e/o frequenti; 
3. Assenze per malattie contagiose, con allontanamento della comunità scolastica sancito dai 

servizi di medicina di comunità; 
4. Assenze giustificate per gravi motivi di famiglia;  
5. Assenze per motivi “sociali”, su certificazione analitica dei servizi che hanno in carico gli 

alunni interessati; 
6. Assenze per uscite anticipate per attività sportiva debitamente richieste e certificate 

dall’Associazione Sportiva di appartenenza riconosciuta dal CONI; 
7. Assenze per situazioni di particolare disagio familiare o personale di cui è a conoscenza il 

consiglio di classe; 
8. Assenze per terapie mediche certificate; 
9. Assenze per motivi di lavoro 

 
Lo stage aziendale del percorso Formazione Scuola Lavoro (ex PCTO) costituisce parte integrante 
del monte ore curricolare; in caso di mancato svolgimento le assenze vanno giustificate. 
 
 
 


